
/ Tre moschettieri. Anzi, data
la collocazione geografica sul
mare di Chiavari, tre corsari
bresciani (ovvero: Andrea
Franzoni, Ivan Marconi e An-
gelo Ndrecka) hanno contri-
buito a traghettare la Virtus
Entella al porto della serie B
con un dominio nel girone B
di serie C, al culmine di un
viaggio partito da lontano nel
nostro territorio.

Per Andrea, tutto è iniziato
nelle giovanili di Pavoniana e
FeralpiSalò, evolvendosi in Ec-
cellenza (Valcalepio e Ghedi)
e in D (Romanese, Ciliverghe,
Calvina e Desenzano), prima
di approdare in grande stile
tra i prò con la Giana Erminio

(8 reti) e ricevere poi la chia-
mata del club genovese l’esta-
te scorsa. «Mai avrei pensato
di arrivare tanto in alto: vivo
emozioni uniche, che corona-
no un crescita personale, du-
rante la quale ho incontrato
persone straordinarie», dice il
centrocampista classe ’97 do-
po un trionfo condito da 10
gol, di cui uno decisivo per
mettere in bacheca il titolo e
suggellare così un’annata su-
per da stakanovista (titolare in
34 delle 36 gare, con due turni
di squalifica nel mezzo).

«Alla fine la costanza mi ha
ripagato - prosegue il ragazzo
di Collebeato-: mi affaccio ora
a un’avventura inedita con en-
tusiasmo e umiltà, con i brivi-
di alla sola idea di calcare da
avversario lo stadio Rigamon-
ti che frequentavo sugli spalti
da bambino». In termini di mi-
litanza sul campo, più ricca in-
vece la strada che ha portato
Ivan di nuovo in Liguria dopo i
5 anni in passato al Savona.

In effetti il difensore centra-

le classe ’89 di Castegnato che
mosse i primi passi calcistici
nel Lumezzane (e con cui spic-
cò poi il volo tra i grandi) ha
già conquistato titoli nel terzo
campionato nazionale: «Ma
questa gioia è diversa - precisa
-: ai tempi della Cremonese fu
immensa perché la prima, a
Monza aveva i canoni della
consapevolezza di
una squadra fuori
categoria, mentre
a Palermo si rivelò
inaspettata nei
play off con 38mila
persone al Barbe-
ra. Stavolta, da ve-
terano della rosa,
mi sono sentito in
particolare una responsabili-
tà in più addosso: frutto di un
encomiabile lavoro di gruppo,
la vittoria condita da numeri
importanti nel mio reparto
(22 gol subiti e 14 match chiu-
si con la porta inviolata, ndr),
mi dà dunque grande soddi-
sfazione». E nonostante l’età
avanzi «sto bene fisicamente -

afferma -: se non in ogni parti-
ta come il cyborg Andrea, ri-
tengo di poter dar ancora qual-
cosa in Cadetteria». Come i
compagni conterranei, anche
Angelo - gardesano di origini
albanesi, in azione da piccolo
con le maglie di Calcinato, Bre-
scia e Vighenzi - ha messo lo
zampino sulla cavalcata del
team guidato da Fabio Gallo.
Nel dettaglio, suo l’assist per
la rete di Tiritielllo nello scon-
tro spartiacque col Perugia.
«Pur giocando poco (252 mi-

nuti, ndr), mi sento
importante - dice il
terzino sinistro
23enne -. In questo
bell’ambiente ho
capito che la forza
del collettivo fa su-
perare i vari ostaco-
li che s’incrociano
sul cammino, spe-

cie nel quotidiano». In attesa
di riabbracciarli allora tutti e
tre in Patria, non possono che
andare i complimenti ai tre
corsari per l’impresa compiu-
ta con una società che peral-
tro al timone ha Antonio Goz-
zi, industriale con radici bre-
sciane e tifoso del Brescia. //

MARCO ZANETTI

BRESCIA. Gira e rigira i conti
non tornano mai. Perché è suf-
ficiente manchi un centrale di-
fensivo - nella circostanza An-
drea Cistana - per far saltare i
piani. Se poi si protrae anche
l’assenza dell’unico regista in
rosa, Matthias Verreth, allora
il tema è doppio perché non
esistono sostituti naturali e oc-
corre fare di necessità virtù
procedendo a un risiko dei
(pochi) centrocampisti in ro-
sa: e se da un lato il modo di
mettere una toppa si trova
sempre, dall’altro dover copri-
re un buco significa levare
una percentuale di risorse co-
stringendo qualcuno a gioca-
re fuori ruolo. È il caso di Dimi-
tri Bisoli col discorso che vale
tanto se il capitano - peraltro
non in grandissimo spolvero
anche se sempre generosissi-
mo - si presti a stare al centro

della difesa o della mediana.
Peraltro, per il Brescia la scien-
tificità delle magagne è mici-
diale: d’un colpo solo manca-
no gli unici due giocatori con
una visione e in grado di impo-
stare.

Il punto. Rolando Maran, che
inevitabilmente ha accusato
l’ennesimo colpo col Cosen-
za, ma che prontamente ha sa-
puto riprendersi
da un punto di vi-
sta morale, da gior-
ni pensa di conti-
nuo a come smon-
tare e rimontare,
per un Brescia che
non trova continui-
tà né nell’assetto
né negli uomini,
per trovare un minimo di qua-
dra in vista della classica parti-
ta che vale - letteralmente -
una stagione. Non stappare il
Rigamonti dopo 200 giorni (fa
impressione anche scriverlo)
di digiuno, vorrebbe dire sul
serio condannarsi virtualmen-
te a un destino da andare a gio-
carsi ai play out. Viceversa, ri-
trovare un minimo di certez-

ze casalinghe, vorrebbe dire
un rilancio in grande stile nel-
la corsa alla salvezza diretta
condannando contestual-
mente, a morte calcistica pres-
soché certa la stessa Reggia-
na. Inevitabilmente cresce la
tensione, già sgradita compa-
gna da tanti e troppi mesi, ma
stavolta occorrerà trovare un
antidoto per combatterla con-
vincendosi del fatto che an-
che con assenze pesanti non
solo si può, ma si deve fare. Pe-
raltro contro una squadra che
arriverà a Mompiano rabber-
ciata, ma guidata dalle enor-
mi motivazioni di un allenato-
re, Davide Dionigi, che a Bre-
scia ha subito il destino di mol-
ti: sedotto e abbandonato, ad-
dirittura poche settimane do-
po aver firmato il rinnovo del

contratto. Dalla
sua cacciata, sono
trascorsi 4 anni ab-
bondanti e da allo-
ra il tecnico 51 en-
ne ha vissuto solo
una parentesi alla
guida del Cosenza
prima di due anni
e mezzo di inattivi-

tà. Quella della squadra emi-
liana, per Dionigi - che tra l’al-
tro è un reggiano doc e quindi
con il doppio peso sulle spalle
- è insomma la grande occa-
sione.

Opzioni. Ma non ci sono storie
e se il Brescia non sta bene, la
Reggiana sta peggio. E c’è, pro-
blemi a parte, un motivo per

sorridere relativamente alle
scelte di campo che Maran è
chiamato a compiere: se die-
tro e in mezzo non largheggia,
davanti c’è possibilità di scel-
ta. E in vista di una partita da
aggredire e attaccare, con co-
raggio - tanto coraggio - non è
poco. Non è più tempo di in-
dugi.

Intanto, per quanto possa
non essere al top, è recupera-
to Gennaro Borrelli che è re-
sta l’«ombrello» del Brescia,
l’uomo che sa come spostare
gli equilibri. A patto che ven-
ga messo nelle condizioni di
farlo, dotandolo di «spalle»
forti e sicure per dar vita a un
Brescia che sappia fare paura.
E che possa, dall’inizio o in
corsa, contare anche su un
po’ di qualità con il «ritrova-
mento» dei giocatori maggior-
mente dotati di fantasia tra
un rientrante Olzer e un Galaz-
zi rientrato nei ranghi già da
due gare, ma che ancora non
è riuscito a salire in cattedra.
Se esiste un momento giusto
per tutto, il momento è que-
sto.

Lunedì o si fa il Brescia o si
rischia di morire. //

I tre corsari bresciani della Virtus Entella

Per Franzoni
ex Pavoniana
e FeralpiSalò
34 presenze
e 10 gol: «Ho
i brividi pensando
al Rigamonti»

/ Turno proibitivo per le due
squadre bresciane, impegnate
in trasferta oggi alle 15 per la
27esimagiornatadelcampiona-
to Primavera 2.

Cominciamo dal Brescia, che
favisitaalVicenza,quintoingra-
duatoriacon 42punti.Lerondi-
nelle di Luca Belingheri, setti-
me a quota 32, sono tornate alla
vittoria sabato scorso battendo
col punteggio di 3-1 il Padova.

I biancoblù, che erano reduci
da due sconfitte e due pareggi,
puntanooraaprolungarelastri-
scia positiva per rimanere nella
parte sinistra della classifica.

Appuntamento ancora più
complicato per la FeralpiSalò,
che gioca in casa del Parma ca-

polista. I gardesani di Nicola
Ferrarihannoappenapareggia-
to 2-2 con il Südtirol, ma in gra-
duatoria si ritrovano in una po-
sizione molto difficile.

I verdeblù infatti occupano
l’ultima piazza con 20 punti: se
ilcampionato sichiudesseoggi,
disputerebbero i play out per
non retrocedere contro la Reg-
giana, che è penultima con sei
lunghezze di vantaggio.

Laprimasquadraattualmen-
te salva è la Pro Vercelli, che è a
quota 27: dato che mancano
ancoraquattropartite,compre-
sa quella odierna, a disposizio-
ne ci sono 12 punti, di conse-
guenza la FeralpiSalò ha anco-
ra la possibilità di evitare gli
spareggi che condannano la
perdente alla retrocessione di
Primavera 3. //

ENRICO PASSERINI

Neo promossi

Franzoni, Marconi
e Ndrecka protagonisti
della cavalcata
promozione dei liguri

Primavera

CALCIO / SERIE B

Dietro e in mezzo
manca chi sa
impostare
In avanti però
ci sono più
opzioni anche
a livello di qualità

Brescia all’attacco
della Reggiana
Borrelli c’è, reparto
avanzato al completo

Si punta molto su di lui. Gennaro Borrelli: per lui settimana difficile, ma lunedì c’è

Dal campo

Erica Bariselli
e.bariselli@giornaledibrescia.it

L’attaccante è tornato
ad allenarsi col gruppo
Tra punte e trequartisti
Maran davanti ha scelta

Baby rondinelle a Vicenza
con serenità, FeralpiSalò
a Parma per sperare

Tris. Da sinistra Franzoni, Ndrecka e Marconi della Virtus Entella
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